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La decisione presa dall'assemblea dei delegati della FLM 

Per le aziende in difficoltà 
scioperano i 

Mercoledì astensioni di zona, ma non è esclusa la mobilitazione di tutta la 
categoria- Si allunga la lista delle fabbriche in crisi - Campagna di assemblee 

Emerson, ••' SIOEET, SIMÉ, 
De Micheli, Uno PI, Falorni, 
Superìrlde. La crisi si allarga 
a macchia d'olio anche ' in 
provincia di Firenze. Certo 
non siamo alla FIAT, ma l 
contraccolpi della recessione 
non risparmiano neanche iso
le che un tempo sembravano 
felici. E. cosi il sindacato 
comincia a fare i sonti con 
la crisi in tasca, con I licen
ziamenti sul tavolo, con la 
cassa integrazione alle porte. 
Come '• rispondere? Come 
svegliare il movimento? Co
me imporre scelte innovatrici 
al padronato? 

La FLM (Federazione lavo
ratori • metalmeccanici) è 
sempre stata la punta del mo
vimento e per questo la sua 
parola ha ancora peso e de
terminazione. Alla FLOG, if ri 
pomeriggio, si è tenuta l'as
semblea dei delegati della 
FLM. Il clima che si respira
va nell'Auditorium non era 
certo di quelli effervescenti, 
ma nei delegati di fabbrica 
c'era la consapevolezza di a-
gire, di muoversi, di agitare 
le acque. 

E così la discussione è sta
ta incalzante, continua per 
giungere a decisioni operati
ve. Le situazioni di difficoltà 
sono infatti molte e necessi
tano di uno stato di tensione 
e di una capacità di mobili
tazione pressoché costante. Si 
è ricordato, a più voci, il ca
so della SIME, " giudicato 
« emblematico » perché frutto 
di manovre di sottogoverno e 
di inattenzioni padronali. 

«Venerdì abbiamo un nuo
vo incontro — ha detto Re
nàto Cecchi, Iella segreteria 
della FLM provinciale, nella 
relazione introduttiva — e al 

ministero avremo risposte 
decisive, sia in senso positivo 
che - negativo. Dobbiamo 
quindi essere in grado di a-
gire subito, senza tentenna
menti. Per mercoledì prossi
mo proponiamo perciò uno 
sciopero delle zone dì 3e-
sto-Campi-Calenzano, del-
l'Osmannoro e • anche della 
zona industriale. Ma dobbia
mo già ora prepararci all'e
ventualità di uno sciopero 
generale di tutta la categoria 
nella provincia di Firenze ». 

La decisione è stata accolta 
con favore, anche se non so
no mancati appunti sullo sta
to del movimento nelle fab
briche dove fare il delegato e 
il rappresentante sindacale 
diventa sempre più difficile. 

« La risposta sta nei fatti. 
nelle proposte che avanzia
mo, nella riacquisizione di u-

i na mentalità di lotta che ri
schiamo di perdere », ha det
to un delegato replicando a 
quanti riportavano casi di 
sfiducia e di abbandono. Ed 
allora ecco che l'ocoasione di 
una mobilitazione di tutta la 
categoria e dello sciopero ge
nerale del 26 novembre pro
clamato dalla Federazione 
provinciale CGIL, CISL. U1L 
suona come una occasione di 
rilancio del movimento, di 
ricostruzione complessiva ed 
unitaria del tessuto di lotta 
operaia. 

Ci saranno assemblee pre
paratorie per « tastare il pol
so» alla classe lavoratrice, 
ma soprattutto ad imbastire 
un discorso organico ài . ri
vendicazioni. 

In primo luogo — è stato 
detto alla FLOG — si tratta 

I lavoratori manifestano a Roma 

Venerdì al ministero 
incontro per la SIME 

Per la SIME siamo alle strette. Come concordato ' lunedì 
scorso a Roma fra il sottosegretario onorevole Rebecchini e 
le rappresentanze istituzionali della città (Comune, Provincia, 
Regione) l'incontro per la fabbrica fiorentina si terrà venerdì 
pomeriggio al ministero dell'Industria.-

In quella .sede il sottosegretario all'Industria, onorevole Re
becchini. , dovrà riferire sia sugli interventi svolti • presso gli 
istituti bancari in relazione alla apertura delle linee di crédito 
all'azienda, sia sui sondaggi effettuati nei confronti dì gruppi 
industriali interessati alla rilevazione della SIME. In tale occa
sione di fronte al ministero si terrà. una manifestazione dei 
lavoratori fiorentini. 

di coinvolgere la città sui 
temi scottanti che sono sul 
tappeto, quindi di lare muro 
attorno alle situazioni più 
pericolose (si è detto della 
SIME, della SICIET, della 
De . Micheli, della Emerson, 
ma corrono brutte voci an
che sulla Zanussi, sulla Billi 
e sulla Roller) e soprattutto 
di riacquistare una capacità 
di contrattazione con l'intero 
padronato, smuovendo l'U
nione industriali dalla sua 
posizione di attendismo. 

Questo permetterebbe ' al 
movimento sindacale — è 
stato sottolineato da diversi 
delegati — di incidere su tut
ta la situazione dell'apparato 
produttivo, dove occórrono 
investimenti, ricerche tecno
logiche, ristrutturazioni. Ma 
più in generale ai pone =on 
urgenza un intervento pro
grammatone sul mercato de! 
lavoro, per dare sbocchi po
sitivi alle migliaia dì giovani 
e di donne in cerca di prima 
occupazione. 

Quai'è altrimenti il rischio? 
Che Firenze — è stato ri
sposto — si.trasformi sempre 
di più in città terziaria e che 
vecchi e nuovi disoccupati si 
trovino drammaticamente, in 
una strada senza fondo. 

E' quindi con attenzione 
che i metalmeccanici guarda
no alle prossime scadenze di 
lotta e allo sciopero generale 
del 26 novembre, cercando dì 
coinvolgere anche le altre ca
tegorìe, come il pubblico im
piego, i servìzi, gli stessi im
piegati. Si gioca una battaglia 
molto importante per 11 futu
ro produttivo della città e i 
metalmeccanici sembrano a-
vere compreso la portata del
la battaglia in corso. 

Sospesi 
fino al 19 
i lavori 
per il 
digestore 
di S. Donnino 

Nessun mattone verrà posato al cantiere per la costruzione 
del digestore di S. Donnino fino al 19 novembre. La decisione, 

. presa ieri dal Consorzio risorse idriche schema 23 ha il sapore 
di una tregua, dopo che nei giorni scorsi gli abitanti della zona 
avevano manifestato vivacemente contro la realizzazione del
l'impianto e lo stesso consiglio comunale di Campi Bisenzio 
si era pronunciato per la ; sospensione dei lavori. . • >.••.• 

Il direttivo del consorzio si è riunito d'urgenza e ha-rac
colto così almeno temporaneamente le pressanti richieste avan

zate in questo senso. Il 19 novembre, proprio alla scadenza 
della sospensione è stata convocata una assemblea straordina
ria del consorzio a cui interverranno i rappresentanti di tutti 
i comuni aderenti. - • -- ^ 

Spetta airassemblea afferma il direttivo decidere il da fare. 
visto che proprio questo organismo ha approvato all'unanimità 
gli interventi, del consorzio nel quadro del programma regio
nale di risanamento. Il direttivo richiama poi l'attenzione degli 
eriti competenti sui complessi problemi del risanamento ambien
tale della zona di S. Donnino che non attengono alle compe-

• terize del- consorzio stesso: tra questi il problema dell'incene
ritore, della bonifica di cave, delle fognature comunali e della 
copertura di fossi. ::;.•' . • . . ' < _ : 

NELLA FOTO — Un Interno del vicino inceneritore di S. Donnino 

Gli interventi sulla ione dell'assessore all'Istruzione 

Dibattito in Consiglio comunale 
su scuoia e tariffe del gas t r- «'.; / .•-. tìt 

L'opposizione critica con le realizzazioni e le scelte della Giunta - Parere favorevole 
dell'assemblea all'aumento delle tariffe del metano, come richiesto dalla Fiorentina Gas 

Da Piazza 
Stazione in bus 
per prendere 

l'aereo 
• Con n nuovo • anno sarà 
possibile andare all'aeropor
to in autobus. Da Piazza 
Stazione si potrà prendere 
il 29 che porterà fino a Pe-
retola. Lo ha comunicato il 
presidente del Consorzio 
servizio pubblico trasporto 
che ha annunciato a que
sto fine la ristrutturazione 
della lìnea 29. 

Dal 1981 il « 29 » avrà il 
seguente percorso: Piazza 
Stazione - Piazza Puccini -
Via Baracca • Viale Gori • 
Peretola, 

Le organizzazioni sindaca
li hanno espresso il loro 
«placet» su questa nuova 
organizzazione. T -- . 

• Niente da fare, per - ora, 
per i collegamenti pulman tra 
Peretola, i comuni vicini 
e la zona industriale. 

La definizione di un preci
so programma su questo fron
te — ha detto l'assessore 
Raugi — è legata alla ria
pertura alla attività di linea 
dell'aeroporto. Occorre Infat
ti — ha aggiunto l'assessore 
ai trasporti — programmare 
gli eventuali servizi di col
legamento su precisi dati di 
flusso di traffico». 
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L'aeroporto di Paratola 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; .Via 
Ginori 50: V. della Scala 49; 
P^za Dalmazia 24; V. GJ». 
Orsini 27; V. di Brozzi 282; 
V. Stamina 41; Int. Stazione 
S. M. Novella; P-zza Isolot
to 5; V.le Calatafìmi 6; Via 
G.P. Orsini 107; Borgognis-
santl 40; P.zza delle Cure 2; 
V. Senese 208; V.le Guido
ni 89. 
RICORDO 
DI ADRIANA SIMONI 

Sono trascorsi 5 anni dalla 
scomparsa della compagna 
Adriana Simoni. Il marito, 
compagno Luigi Boddi. nel 
ricordarla con immutato af
fetto a quanti la conobbero 
e la stimarono, sottoscrive 50 
mila lire per l'Unita: « Il gior
nale che le fu tanto caro». 
MORTO 
IL COMPAGNO PAPI 

In memoria del compagno 
Leoniero Papi, scomparso 11 
2 novembre scorso, figura di 
militante antifascista, diffu
sore per moltissimi anni del
la stampa comunista, il fra
tello e I familiari hanno sot
toscritto 50 mila lire per 
l'Unita. Ai familiari giunca

no le condoglianze della no- I 
stra redazione. 

CIRCOLI 
UNIVERSITARI FGCI 

Domani alle 21 nei locali 
della Federazione del PCI in 
via Alamanni, si terrà l'as
semblea generale di Circoli 
Universitari della FGCI per 
discutere su «Dipartimenti e 
democrazia ». Interverrà il 
compagno Pietro Polena. 
TESSERAMENTO PCI 

Per sabato prossimo, la se
zione del PCI «Bitossi» ha 
organizzato una e Festa del 
Tesseramento 1981» che si 
svolgerà nei locali della SMS 
Andrea del Sarto in via Lu
ciano Manara 4. La «Festa» 
caratterizzata dal tema co-
maggio ad Amendola» pren
derà il via alle 17,30 con un 
dibattito con I compagni 
Franco AndreuccI e Michele 
•Ventura e'proseguirà alle 21 
con un cenone. 
NARRATORI ITALIANI 

Il ciclo di lezioni a cura 
di Giorgio Luti e Mario Mar
telli. organizzati dalla se
zione Toscana dell'istituto 
Gramsci su «Narratori ita

liani contemporanei » prose- * 
gue domani alle 17 presso 
l'istituto in Piazze Madonna 
Aldobrandini 8 con una con
ferenza su Alberto Moravia, 
che sarà tenuta da Umberto 
Carpi. 
VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Da oggi, per lavori di si
stemazione delle fognature e 
di - rifacimento del manto 
stradale saranno adottati 1. 
seguenti provvedimenti al 
traffico cittadino: ria Villa-
magna — nel tratto compre
so fra via Maggiorelli e via 
Peroni: chiusura al traffico 
veicolare nel tratto compreso 
fra via Feroni e via del Pa-
dule: istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
del Padule. r~. 

Via Maggiorelli — nel trat
to compreso fra via Villama-
gna e via Ripalta: divieto di 
sosta da ambo i Iati. 

Via Ripalta: senso unico 
con direzione verso via Pe
roni. 

Via del Padule: senso uni
co con direzione verso via 
Rimaggio. 

Il dibattito sulla scuola ha 
occupato quasi interamente la 
seduta del consiglio comunale 
di ieri sera. Sui temi conte-, 
•miti: nella ~ relazione dell'as
sessore all'Istruzione, Anna 
Bucciareiii. - sono intervenuti 
i rappresentanti di tutti i 
gruppi politici. A giudizio di 
Rinaldo Bausi. democristiano. 
siamo di fronte a semplici 
riflessioni non ad un program
ma organico di politica scola
stica. Non esistono nella re
lazione - indicazioni • concrete 
per superare l'attuale siste
ma scolastico comunale ca
ratterizzato da una estrema 
provvisorietà • ,-

Lorando Ferracci, sodali-
lista^ ha espresso un giudi
zio positivo sulle linee con-, 
tenute nella relazione che de
finisce ~i compiti ai quali è 
chiamato il Comune in que
sto settore. Per il servizio 
della refezione scolastica Fer
racci ha detto che la strada 
da percorrere è'quella della 
centralizzazione. Occorre pe
rò superare il ricorso a dit
te private compreso il rap
porto abbastanza soddisfa
cente con la società Sircam. 

Giovanni Stefanelli, del 
gruppo comunista, ha sottoli
neato le esperienze positive 
portate avanti in questi anni 
dal Comune per quanto ri
guarda il tempo .pieno e la 
scuola integrata. 

Sul piano della formazione 
professionale, ha detto Stefa
nelli, assume una importan
za particolare il progetto scuo
la e lavoro presentato dall'as
sessore, Critiche, osservazio
ni, ma soprattutto contributi 
e suggerimenti sono venuti 
dai consiglieri Carigfia del 
PSDI. Scarlino del P U e 
Bonsantì del gruppo repubbli
cano. "- ?%•-..-• 

Enzo Micheli, comunista, ha 
'messo in evidenza le conqui
ste che in questo settore sono 
state ottenute dal 1975 al *78. 
In quegli anni si anticiparono 
i compiti e il ruolo del Co
mune in questo settore. Un 
ruoto che non fosse di contro
potere, in concorrenza con lo 
Stato, ma che fosse capace 
di garantire un diritto ai cit
tadini. ' un diritto primario. 

Luigi Ballmi, democristia
no. è stalo molto critico nei 
confronti dell'Anuiàiiistrazio-
ne. Secondo Baffini la-rela
zione deH'assessore non è un 
programma né un elenco com
pleto e ragionato dei proble
mi sul tappeto. 

Il consiglio comunale ha 
approvato l'aumento delle ta
riffe del metano come propo
sto dalla Fiorentina Gas. 

Vertice « riservatissimo » in Procura ; 

linea morbida o linea dura 
per il rapimento Ciaschi? 
Probabilmente durante il « summit » si è parlato anche 
della visita del cardinale Benelli alla famiglia del rapito 

'• Dopo il drammatico appel
lo dei padre del ragazzo ra-
pitò,: Dark»? Ciaschi è la visi-: 
t a d e l cardinale Benelli alla 
famiglia, .in trocura l'aura 
sera si è svolto-un incontro 
tra gli investigatori, magi-' 
strati, funzionari di polizia e 
utticiàli dei carabinieri. -

Un vertice, una messa a 
punto -sulle inaagini, uno 
scambio di opinioni. Brano 
presenti il sostituto procura
tore Ubaldo Nannucci, titola
re dell'inchiesta sul seque
stro di Dario Ciaschi. il giu
dice Francesco Fieury che 
assieme al collega Vigna si 
è occupato del caso Kronzu
cker (l'inchiesta è stata for
malizzata e si trova nelle 
mani del giudice. Corrieri). 
11 vice questore Capasse, di
rigente della CriminalpoL il 
dottor Manganèlli della squa
dra mobile e ufficiali e sot
tufficiali dei carabinieri. 

Di cosa hanno parlato? Dif
ficile stabilirlo dal momento 
che tutti hanno la bocca cu
cita. E* facile intuire però 
quali argomenti siano stati' 
trattati nel corso del e sum
mit ». Probabilmente si è par
lato anche della visita' del 
cardinale Benelli alla fami
glia Ciaschi. Visita smentita 

dai familiari del giovane ra-_ 
pito e confermata, Invece, da-* 
gli ambienti della curia fio
rentina. • 
. Forse la magistratura guar

da-cori preoccupazióne ad u-
na possibile ripetizione del 
copione Kronzucker? Può dar
si. in effetti- ad avvalorare 
un impegno diretto della cu
ria in quésta nuova e dram
matica vicenda c'è l'offerta 
del parroco di Lastra a Si-
giuy don Antonio LapuccL II 
sacerdote, amico di famiglia, 
aveva lanciato un appello ai 
rapitori offrendosi come in
termediaria Poi c'è stato l'in
vito del padre del ragazzo ai 
rapitori a farsi vivi, a dare 
notizia dì Dario Ciaschi. Ma 
i sequestratori per il momen
to Tacciono. Ma presto si fa-, 
ranno vivi. - -. • 

La riunione al palazzo di 
giustizia, avrebbe avuto dun
que, lo scopo di esaminare, 
alla.luce degli ultimi avveni
menti. l'eventualità che l'ano
nima sequestri ancora una 
volta sì rivolga alla curia 
fiorentina e che l'arcivescovo 
si assuma nuovamente il ruo
lo di intermediario. Un ruolo 
scomodo dopo quanto è av
venuto con il caso Kronzu
cker. Ce da ipotizzare caso 

mai. che Benelli - si avvalga 
della ^collaborazione di altri 
sacerdoti ' -.-•••-

Nel corso della riunione sa
rebbero sorti anche dei con
trasti tra gli inquirenti, di
vergenze di opinioni sulla li
nea da -adottare: morbida, 
dura o duttile? Qualcuno a-
vrebbe - parlato di sequestro 
preventivò dei beni della fa
miglia Ciaschi, altri si sa
rebbero opposti, sottolineando 
che per il caso Kronzucker 
non si è ricorsi a provvedi
menti drastici ma si è la
sciato trattare liberamente 
con i risultati che tutti cono
scono. C'è anche chi sostiene 
che là lìnea morbida potreb
be- indurre l'anonima. seque
stri a scegliere canali sicuri 
é protetti (come ebbe a de
nunciare il procuratore Pe
data nel corso di una confe
renza stampa) e quindi •• ad 
agire pressoché ' indisturbata. 
Subito dopo la conclusione 
dell'affare Kronzucker. magi
strati e polizia furono buoni 
profeti a ipotizzare un' nuovo 
sequestro che puntualmente 
si è verificato' mercoledì sera 
col rapimento di. Dario Cia
schi. " 

g. sgh. 

Da oggi il processo alle 
Unite combattenti comuniste 

In Corte d'Assise 
i fiancheggiatori 
di «Prima Linea» 
Si riparia da stamani in corte d'Assise di 

attentati contro le agenzie taunobUiarL di 
partecipazione ad associazione sovversiva, di 
reparti comunisti- di combattimento che 
«firmarono» nel 1S7B gli scoppi di Firenze 
e Pistoia. Se ne riparla in occasione del 
processo a Renato Bandoli e Stefano Neri, 
già condannati in occasione del piutesao 
alle Unità combattenti comuniste, un 
gruppo, una sigla che agiva per conto di 
Prima Linea, sgominato dalla Difos nel 77 
quando in via della Rosa venne acoperto 
un covo. Proprio in occasione del processo 
a Bandoli e Neri nel dicembre del "Bienne 
arrestato a Pistoia Luigi Marasti. M anni, 
amico di Neri 

I tre stamani compariranno davanti ai 
giudici delTaasise (presidente Cassano, pub
blico ministero Vignai per rispondere ap
punto del reato di partedpaslone ad asso-
ciaatonc sovversiva (reato-coperto dalla 
amnistia) di porto e detenzione di ordigni 
esplosivi mottre I tre.dovranno difendersi 
dall'accusa di aver comprato gli attenuti 
alTafenata Immobiliare Galardi di via Pi
sana, aVagensia CaseDinl di. via Acciaiolo. 
airfmmobiliare di Coverciano e ad altre 
tre agenzie oltre ad un attentato compiuto 
a Pistola (scoppio di ordigni al fine di incu
tere pubblico timore e di attentare alla 
sicurezza pubblica). Stefano Neri deve ri
spondere anche di furto. 

Un convegno dell'Unavi - -
sabato in provincia' ' ' . ' . ' 

Cacciare sì 
ma tutelando 

l'ambiente 
Cacciare o non cacciare? n quesito d'Am

leto non calza con l'attività della Feder-
caccia che ha indetto un convegno regio
nale per discutere in che modo cacciare 
tutelando l'ambiente e salvaguardando la 
fauna. Il convegno è fissato per sabato mat
tina alle M0 nella sala «Luca Giordano» 
di Palazzo Medici Riccardi., 

e Una occasione — ha detto il senatore 
Evaristo Sgherri nella conferenza stampa 
di presentazione — per mettere insieme as
sociazioni venatorie e naturalistiche, enti 
pubblici e dirigenti delle aree faunistiche 
e discutere come programmare e gestire il 
territorio toscano applicando le leggi esi
stenti, in primo luogo quella della Regione 
che sembra procedere troppo lentamente. 
Non è ancora stata fatta per esemplo la 
carta faunistica venatoria che dovrebbe re
golamentare sia la caccia, sia stabilire le 
necessità del territorio regionale in materia 
di difesa dell'ambiente e del paesaggio». 

Il convegno Insomma dovrebbe esser? 
una prova che le associazioni dèi cacciatori 
non mirano solo a sparare ciecamente su 
tutto ciò che si muove, una dimostrazione 
che c'è bisogno di salvaguardare tutto lo 
ambiente naturale. «E per far questo — 
ha detto il senatore Sgherri — non basta 
l'impegno del cacciatori. Bisogna che tutti 
s'impegnino. In primo luogo bisogna riequi
librare l'ambiente, le campagne, 1 boschi. 

Fare 
prestò 
per la 

vertenza 
della 

«Nuova 
edifi-

catrice» 
Oltre settecento famiglie . 

fiorentine sono direttamen
te interessate alla verten
za della « Nuova edifica-
trice ». la società che pos
siede un gran numero di 
alloggi in pieno centro sto
rico. -' '.- •- ;.'" -• --•".-•-• '•-• 
.•--• E' una storia vecchia di 
anni, una storia e una lot
ta da sempre sostenuta dal 
SUNIA e seguita con par
ticolare interesse dai con
sigli di quartiere interessa
ti (il numero 1. l'il e il 
12) fin dal loro insedia
mento. 

Proprio al Parterre, se
dè rdel -consigliò di quar- ;-

• tiere l i sì è tenuta nei 
giorni scorsi una riunione, 
promossa dal SUNIA a'cui.' 

. hanno partecipato i comi
tati degli 'inquilini della . 
Nuova Edificatrice. i rap
presentanti del sindacato, 
i presidenti dei tre quartie-

. ri. " E' stato esaminato lo 
stato nella lunga . verten
za. . e soprattutto i proble-

. mi relativi ai rapporti di 
locazione.! criteri per là 
applicazione dell'equo ca
none, - l'utilizzazione delle 
case sfitte, e gli interven
ti realizzati dagli affittua
ri per il miglioramento de
gli alloggi. '• ti .,•"' 
-•• Far presto: questa la pa-
rola d'ordine ' sottoscrìtta 
da tutti gli intervenuti. Bi
sogna chiudere al più pre-

- sto ^quésta battàglia. In -
questo senso i consigli, di 
quartiere si erano mossi , 
anche la . primavera scor
sa. approvando un docu-., 

nelle aziende 
del quartiere N. 4 

Da alcune settimane il 
consiglio di quartiere nume
ro 4 sta svolgendo inizia
tive a sostegno della lotta 
dei lavoratori della Camab 
e della Mon-Ard. due azien
de della zona" su cui "incom
be la minaccia dei licen
ziamenti e. della cassa inte
grazione. -'..-"•--• 

Il consiglio, ritenendo che 
la difesa del posto di lavo
ro sia un impegno priori
tario per ogni forza poli
tica sociale, per le istitu
zioni democratiche e per 
tutti i cittadini, ha promos
so ieri una assemblea pub
blica sul tema «Occupazio
ne, cassa integrazione, li

cenziamenti: : la situazione 
nella nostra zona e' nella 
Città ». ~ r •::._:,•-- ..; -. -

All'iniziativa, tenuta nel
l'auditorium della scuola 
media Gramsci in via del 
Sansovino. erano stati in
vitati l'assessore allo svi
luppo economico del Comu-

- ne Luciano Ariani, e i rap
presentanti del consiglio di , 
zona CGIL-CISL-UIL Scan-
djcci-Le Signe quartieri 4 e 
5. L'invito era stato esteso 
ai rappresentanti dei grup
pi consiliari di Palazzo Vec
chio e a tutte le forze po
litiche, e sociali presenti nel 
territorio. v 

appuntamenti 
della settimana 

Per questa sera, alle 21, 
nella sede di vìa Caboto 47. 
è convocato il consiglio di 
«uarNani mimavo 7 (Lippi-
Pohte di Mezzo). Un nu
trito ordine del giorno do
vrà essere smaltito. Tra le 
altre voci segnaliamo al
cune delibere di impegno 
di spesa per fi decentra
mento culturale, attività 
nel campo sportivo, manu
tenzione del beni immobili, 
e di aree verdi. 

Oltre ad alcuni pareri 
su concessioni edilizie si 
discuteranno le richieste di 
utilizzo avanzate dalla so
cietà sportiva Olimpia. 1' 
ipotesi di istituire una de-
positeria di veicoli all'in
terno del macelli e una 
mozione sulla stessa area. 

Ben diciassette sono le 
questioni all'ordine del 
giorno della riunione del 
consiajtio di quartiere IM*-
moro t (Badia a Ripoli-
ViUamagna). che si terrà 
alle 21,15 di venerdì prossi
mo nella sede di Sorgane, 
in via Tagliamento 4. Al
cune riguardano Impegni 
e previsioni di spesa (per 
finanziamenti alla biblio
teca di quartiere, contri
buti al decentramento cul
turale. manutenzione di 
immobili è dell'impianto 
sportivo dell'Albereta). 

Altre faranno discutere 

sulla possibile individuazio
ne della nuova sede del 
centro sociale di Sorgane, 
e sulla costituzione delle 
commissioni di lavoro, per 
le quali è prevista la no
mina , di membri. e presi
denti. 

Sempre venerdì, alle 21. 
nella sede di via G. D'An
nunzio si riunisce 0 con-
s W o di quartiere nume
ro 4 (Coverciano-Variungo). 
Oltre a numerose interro
gazioni e mozioni sono 1-
scrìtte all'ordine del gior
no una serie di delibere 
riguardanti I settori dello 
sport, della scuola, la bi
blioteca. una comunicazio
ne del presidente sul pro
blema delle, occupazioni di 
alloggi delle case minime. 
Tra l'altro è in discussione : 
una interrogazione sul prò- ' 
blema della convenzione 
tra CONI e amministra
zione comunale chiamata 
« campo Romagnoli ». 

Il problema è stato re
centemente oggetto di una 
interrogazione presentata 
al sindaco dal consigliere 
comunale Enzo • Micheli, 
che sollecitava spiegazioni 
in merito al ritardo che il 
progetto «patisce» e alle 
cause del mancato avvio 
dei lavori previsti dalla 
convenzione stessa. 

mento rivolto a sollecitare . 
la soluzione del problema. 
e che indicava nell'ammi--
distrazione comunale - l'in- • 
terlocutore adatto a rimuo- ; 

vere gli ostacoli che anco-. 
ra esistono.' ;. - ....'.>••.• 

Per questo è statot deci
so di chiedere un incontro 
fra una delegazione forma- . 
ta dai "rappresentanti del 
sindacato, degli inquilini e > 
dei • consigli . di quartiere l'
interessati e il nuovo as- > 

sessore alla casa. Marino -
Bianco. I presidenti dei 
consigli di quartiere si so- = 
no inoltre impegnati a sot
toporre la questione alle . 
rispettive assemblee e con
cordare in quella sede ogni 
ulteriore iniziativa che si 
rendesse necessaria. 

Che gli organismi di de- : 
centramento • siano viva- • 
mente impegnati sul fron-, 
te dell'emergenza casa lo 
dimostra anche una recen
te iniziativa del consiglio ' 
di quartiere numero 4. In • 
questa zona non si è atteso 
che. come a più riprese e' : 
da più parti richiesto. : il 
comune realizzi il decen
tramento dell'Ufficio Al-
logi. ma si è pensato di 
istituire, nel frattempo un 

• ufficio di • consulenza, for
nito dagli stessi consiglie
ri. sul problema della ca- . 
sa. La sede dove i cittadi
ni potranno rivolgersi è 
quella del quartiere 4. via 
dell'Anconella 3 (telefono 
2296559). fl lunedì, fl mer
coledì e il venerdì dalle 
ore 10 alle 12. . 
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